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Gruppo MoVimento 5 Stelle

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia

Dott. Mario Cosimo Loizzo
All’Assessore all’Ambiente
Dott. Domenico Santorsola
Oggetto: Interrogazione a risposta scritta – Potenziamento del monitoraggio ambientale da parte di ARPA Puglia.

I sottoscritti consiglieri regionali Antonio Salvatore Trevisi e Cristian Casili, componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,

PREMESSO CHE:

· ai sensi della legge regionale istitutiva dell’ARPA, l.r. 6/1999, e del suo Regolamento, nonché della normativa nazionale e regionale vigente, l’Agenzia deve espletare le funzioni di controllo, monitoraggio e vigilanza sulle fonti e sui fattori di inquinamento delle matrici ambientali e in particolare: provvede alla raccolta sistematica informatizzata e alla elaborazione dei dati sulla situazione ambientale, predisponendo rapporti e valutazioni tecniche, verifica i livelli di contaminazione dei siti da inserire nell'anagrafe dei siti da bonificare; provvede al controllo dei fattori fisici, chimici e biologici d'inquinamento ambientale; svolge attività di vigilanza in materia ambientale, allo scopo di favorire le azioni di contrasto ai fenomeni di inquinamento e di criminalità ambientale; provvede, altresì, ad elaborare i dati e le informazioni di interesse ambientale e alla loro diffusione, mediante la costituzione di una banca dati;
· l’art. 8 del d.lgs. 195/2005 prevede che l’autorità pubblica rende disponibile  l'informazione ambientale avvalendosi, ove disponibili, delle tecnologie di telecomunicazione informatica. A tal fine, stabilisce un piano per rendere l'informazione ambientale progressivamente disponibile in banche dati elettroniche facilmente accessibili al pubblico tramite reti di telecomunicazione pubbliche, da aggiornare annualmente. In particolare, l’autorità pubblica trasferisce nelle banche dati, almeno: i dati o le sintesi di dati ricavati dal monitoraggio di attività che incidono o possono incidere sull'ambiente,  gli studi sull'impatto ambientale, le valutazioni dei rischi relativi agli elementi dell'ambiente;
· in considerazione della numerosità di impianti inquinanti nel territorio pugliese, della esiguità delle centraline di monitoraggio dell’area e del loro non adeguato posizionamento, dello stato di inquinamento del suolo e della falda, dell’eccesso di patologie tumorali connesse all’inquinamento delle matrici ambientali, in data 25/05/2016 è stata approvata dal Consiglio regionale una mozione, a firma del sottoscritto, volta ad impegnare “il Presidente e la Giunta regionale, a richiedere con urgenza uno studio per migliorare il monitoraggio delle fonti inquinanti sul territorio pugliese e, al fine di individuare con certezza i determinanti e le cause dell’emissione delle sostanze nocive per la salute e l’ambiente, a disporre l’attuazione delle misure individuate nello studio citato, tramite un idoneo posizionamento e/o potenziamento delle centraline di rilevamento atmosferico, mediante regolari campionamenti del suolo, del sottosuolo e delle acque di risulta degli impianti in questione, nonché nelle falde acquifere sottostanti.”
CONSIDERATO CHE:

· sono numerosi i siti potenzialmente contaminati nel territorio regionale, sono presenti, in particolare, discariche abusive nelle quali, nel corso degli ultimi decenni, potrebbero essere state interrate sostanze tossiche e pericolose per la salute umana oltre che dannose per l’ambiente, tali da determinare la compromissione delle matrici ambientali e della qualità delle acque utilizzate per usi potabili;
· come certificato anche da laboratori privati, risulta esteso lo stato di contaminazione delle acque di falda dovuto alla presenza di inquinanti organici e inorganici, come i metalli pesanti e i radionuclidi, oltre a residui di prodotti fitosanitari presenti nelle falde acquifere e nelle acque superficiali, come il glifosato;
· con l’aumentare delle attività industriali, dei grandi impianti di smaltimento dei rifiuti e della progressiva antropizzazione del territorio, le concentrazioni di contaminanti chimici nelle matrici aria, suolo ed acqua, hanno subito un incremento tale da alterare l’equilibrio ecologico ed ambientale e da compromettere anche i prodotti destinati all’alimentazione, facendo riscontrare forme chimiche di metalli e altri composti di sintesi dannosi per la salute umana - policlorobifenili (PCBs), diossine (PCDDs), dibenzofurani (PCDFs), IPA e metalli pesanti; 
· il territorio regionale sta vivendo una gravissima emergenza sanitaria legata all’aumento di neoplasie connesse a fattori di rischio ambientale, in particolare risultano allarmanti i dati relativi ai tumori al rene, alla vescica e al polmone, organi che più di altri sono indicatori dello stato di inquinamento ambientale.
RITENUTO OPPORTUNO:
· prevedere monitoraggi più efficaci e frequenti considerati i dati allarmanti sullo stato delle matrici ambientali e le possibili ricadute negative sulla salute dei cittadini e sull’ambiente, al fine di individuare le azioni più opportune da adottare;

· monitorare lo stato delle acque sotterranee, individuando adeguati e sufficienti punti di monitoraggio anche attraverso una indagine analitica ed estesa alle acque che pervengono al consumo umano;
· potenziare l’organico e i mezzi a disposizione dell’ARPA;
· rendere pubblici e facilmente accessibili tutti i dati dei monitoraggi condotti da ARPA Puglia.
INTERROGANO L’ASSESSORE COMPETENTE 

per sapere:
· quali azioni sono state adottate, trascorso un anno dall’approvazione della suddetta mozione, per dare attuazione a quanto previsto dalla stessa;

· quali misure la Regione intenda mettere in atto al fine di implementare la rete di monitoraggio delle acque superficiali e sotterranee, del suolo e della falda;
· se non ritenga opportuno rendere pubblici e facilmente fruibili tutti gli esiti dei monitoraggi del suolo e delle acque superficiali e sotterranee sul sito istituzionale dell’ARPA.
I Consiglieri Regionali M5S

Antonio Salvatore Trevisi
Cristian Casili
